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SCACCHIÈRA 
D'ARIE 

z Carpaccio arricchito. La mostra veneziana di Vitto-
rio Carpaccio — precisa un comunicato — si e ar-
ricchita di altre opere: gli ultimi pannelli del ro 
littico di Zara restaurati presso l’Accademia di Delie 
arti di Zagabria, e alcuni disegni giunti ajla 

dai musei di Mosca e Leningrado. E si arricchisce di 
visitatori. Si parla di oltre centomila persone. Una tra 
le illustri, l’architetto Le Corbusier. 

/ * * * Alla Biennal. di Parigi. Alla Biennale di Parigi 
(Musée tWTf? Moderne, inaugurazione il 27 settembre) 
l’Italia partecipa con i giovani pittori Guido Biasi, 
Alfredo Del Greco, Lucio Del Pezzo, Antonio Recal-
cati’ e con gli scultori Floriano Bodini, Nino Cas-
sami Lorenzo Sguanci e Valeriano Trubbiani, con un 
arazzista, un fotografo (?!), un acquafortista. Gio-
vani artisti, e questo importa. Per i non piu giovani 
— anche se bravi — niente Parigi e niente Biennale. 

* * * 
80.o del Salon. Gli ottantanni del Salon des In-

dépendants sono stati « festeggiati » con una mostra 
di 400 pitture, esposte secondo i criteri di tendenza. 
Neoimpressionisti, realisti, surrealisti, astrattisti; tra i 
quali il maggior numero è costituito dai realisti e co-
siddetti « classicisti ». I non figurativi sono — in coda 
— alquanto mesti. * * * 

L’Hals a 375 milioni. La maggior somma dell’anno 
pagata per l’acquisto di un quadro e stata sborsata a 
New York. Alle Parke Bernet Galleries, il « Suonatore 
di liuto » di Frans Hals vi è stato venduto all’asta per 
375 milioni di lire. E’... il concerto piu caro di tutti 1 
tempi. 

Terra di Siena 

La stagione parigina 
delle grandi esposizioni 

La terza Biennale d’arte moderna - L’arte antica 
del GiapponeRetrospettive e tradizioni popolari 

Parigi, 22 settembre 
Tutte le arti saranno rappre-

sentate alla terza Biennale di 
Parigi, che aprirà le sue porte 
il 28 settembre al Museo d’Arte 
Moderna. La manifestàzione è in 
netto sviluppo: il numero delle 
Nazioni partecipanti passa que-
st’anno da quaranta a cinquatot-
to (tra cui, per la prima volta, 
l’URSS e i Paesi africani) e gli 
espositori saranno più di mille 
tutti fra i venti e i trentacinque 
anni. 

La responsabilità e l’importan-
za data ai giovani anche per 
quanto riguarda le giurie che 
hanno proceduto alla scelta del-
le opere, rappresenta ima delle 
principali caratteristiche della 
Biennale. Molti lavori di gruppo 
sono decisamente « di avanguar-
dia»: fra l’altro il gruppo Re-
nucci, che riunisce architetti, 
scultori, ingegneri, pittori e filo-
sofi dello Spazione e che pro-
pone il « Laboratorio delle Ar-
ti », « un’espressione spaziale, 
plastica, colorata e mobile dei 

temi poetici e musicali», e il 
gruppo Arroyo, che esprime la 
rivolta e il rifiuto della guerra 
e della tortura. 

LTtalià e il Belgio, fra le Na-
zioni straniere, sono quelle che 
forniranno la più ricca parteci-
pazione. 

La stagione parigina delle 
grandi esposizioni si aprirà in 
ottobre al «Petit Palais» con 
una mostra il cui tema sarà 
«l’arte antica del Giappone» e 
che presenterà i capolavori del-
l’arte nipponica dalla preistoria 
fino al diciottesimo secolo. L’e-
lenco delle altre principali ma-
nifestazioni previste per i pros-
simi mesi è particolarmente ric-
co: sempre in ottobre il Museo 
delie arti decorative ospiterà una 
retrospettiva Manessier, e il Mu-
seo d’arte moderna la sezione 
inglese della Biennale di Vene-
zia. In novembre sarà la volta 
del Louvre, con una mostra de-
dicata a Paul Signac, e del Mu-
seo delle arti e tradizioni popo-
lari con un’esposizione che si 

intitolerà: « Parliamo insieme 
alla scoperta della Francia ». 

Nei mesi successivi, altre e-
sposizioni saranno dedicate ri-
spettivamente all’arte tailandese, 
svedese, turca e austriaca, alle 
« Madonne romane », alla Scuola 
di Fontainebleau, a Robert De-
launay, e dell’arte copta. 

Saranno inoltre organizzate e-
sposizioni itineranti, che porte-
ranno fra l’altro in provincia al-
cune delle più rappresentative 
tele di Raoul Dufy e di Eugene 
Delacroix. 


